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Comunicato stampa

Accademia di Belle Arti di Napoli

URBANA

PROGETTO PUBBLICO

26 – 30 giugno 2013

A partire da mercoledì 26 giugno fino a domenica 30 la città di Napoli sarà invasa da “Urbana” il progetto di Arte Pubblica realizzato dagli studenti dell'Accademia di Belle Arti di Napoli presieduta dal Prof. Sergio Sciarelli e diretta dalla prof.ssa Giovanna Cassese, afferenti al  Biennio di Pittura del Corso Specialistico di Public Art a cura del prof. Angiolino Armentano.

Le aree urbane interessate dal progetto saranno piazza Carità e lo slargo dell'area adiacente la fermata della metropolitana Toledo, dove troveranno collocazione i lavori  “Quasi Verde, Quasi Bianco, Quasi Rosso”, “Viva Albert!”, “Sosta Urbana” e i quartieri Pendino, Avvocata, Sanità e  Stella luoghi del progetto “Ius Soli”.

I quattro progetti mettono a punto differenti formule  realizzative e visive,  sia per quanto attiene il linguaggio,  che i materiali impiegati, sia per la scelta dei siti dove ogni progetto è stato pensato.

Il progetto “ Quasi Verde, Quasi Bianco, Quasi Rosso” prevede l’istallazione temporanea di una bandiera dell’Italia, da esporsi sulla facciata esterna della Banca B.N.L. Il vessillo, dalle dimensione di 12 x 8 m, è interamente realizzato con tessuti di recupero (pezze di Resina)  cuciti tra di loro. Il lavoro vuole essere un invito alla riflessione per ritrovare un senso di appartenenza e unione che l’attuale crisi dei valori ha messo in discussione, ma anche una denuncia al sistema finanziario mondiale responsabile della perdurante crisi economica delle Nazioni. 

Questo progetto è in diretta relazione con il progetto “Sosta Urbana”  collocato all'interno dello stesso slargo secondo l’idea del riuso e del recupero come metodo di produzione e ricerca artistica nel segno del si può fare con tutto. Anche, in questo caso, viene riutilizzato e rielaborato materiale di scarto che in una nuova combinazione genera un prodotto artistico e suggerisce, così facendo, una diversa idea di produzione estetica e di fruizione sociale.   

In piazza Carità, nello spazio compreso tra il palazzo INA e il monumento a Salvo D’Acquisto, trova spazio invece “Viva Albert!”, un allestimento temporaneo costituito da teli elastici trasparenti di colore bianco-perlato tesi orizzontalmente a circa cinque metri dal suolo su cui sono adagiate delle sfere di diverso diametro, peso e colore che  deformano lo spazio/teloelastico  ognuna in modo diverso, in ragione della loro massa,  che renderà visibile la deformazione gravitazionale. 

A differenza dei primi tre progetti “Ius Soli” permea tutto il tessuto urbano  concretizzandosi nella distrobuzione a mano di cartoline colorate raffiguranti indumenti infantili delle comunità straniere maggiormente presenti a Napoli, nei quartieri Pendino, Avvocata, Sanità e Stella, dove si sono andate concentrando le varie etnie del territorio partenopeo. Il progetto fa riferimento alla nascita sul suolo, sul territorio dello Stato e si contrappone, allo "ius sanguinis", imperniato invece sull'elemento della discendenza o della filiazione. La distribuzione dei flyer, vuole, non solo di sensibilizzare al problema, ma rendere partecipi quei cittadini che provengono da paesi stranieri e vedono meccanicamente esclusi i propri figli, nati in Italia, dal diritto alla cittadinanza del nostro paese. 


